
NUMERI UTILI 
P-onto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vgill del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto «occorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici • 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali; 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Falebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Beg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servìzio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provine1',di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921162 
U!» Utenti Atac 46954444 
SAFER(autolmeo) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herza(aulonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colorirà piazza Colonna, via 
S Mana in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo' viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Trevi vladelTritone 

Orchestra 
di giovani 
solleva 
a mondo 

BRASMO VALENTI 

OH È apparsa al Teatro Co­
losseo - ed è stato un trionfo -
dove ha Inaugurato, l'altra sc­
ia, un ciclo di concerti del lu­
nedi (ci sono ancora, ne) me­
se, gli appuntamenti con l'I I, 
il 18 e 25). Diciamo dell'Or­
chestra d'archi di Roma -
splendida - fondata e diretta 
da uno straordinario musici­
sta: Raffaele Napoli Un nucleo 
strumentale (già conosciuto 
rome «Romana Sinfonia» e 
•Collegiata musicale di Ro­
ma») , esemplare per la dedi­
zione dei giovani che ne fanno 
parte e del personaggio che ne 
e alla guida. 

Raffaele Napoli si è formato 
studiando e lavorando con 
Sergiu Celibldache. ma ag­
giunge molto di suo nel dare 
pienezza alla vita del suono. Il 
wiono come raffinata e palpi­
tante energia e II punto di que­
sta orchestra d'archi. Il pro­
gramma si è svolto in un •cre­
dendo» di intensità interpreta­
tiva e di splendore esecutivo. 
Un complesso meraviglioso, 
da. non perdere di vista, che ha 
subito esibito carte in regola 
<:on II •Concerto grosso» di 
Haendel, op.6, n.12 e quello 
per violino, oboe e archi di Bo­
oti, brillantemente delineato 
da Anatoli Karaiev, primo violi­
no e pilastro dell'orchestra, e 
Francesco Manlrin, solista di 
gran pregio. 

Poi si è avuta una festa del 
•tuono. Raffaele Napoli ha so­
spinto la «sua» orchestra nelle 
«onorila levigate della «Serena­
la» op.20 di Eigar(18S7-1934). 
risalente al 1892, •giustamen­
te» vicina a climi di Ciaikovskl e 
Wagner» U capolavoro dell» se­
rata, si è avuto con il CiaikovsM 
•«rodella •Serenala» op. 48, 
composta nel 1880. profonda­
mente calata in visioni estati­
che, in tentazioni di danza. In 
«/eri virtuosismi tecnici ed 
espressivi (e vicino già Man-
ter) e nell'ebbrezza del movi­
mento tinaie che fino all'ulti­
ma nota ha mantenuto l'ansia 
•direttoriale nella convinzione 
«di avere a che fare con un ca­
polavoro da proteggere in una 
«sercuzlone pressocchè «sa­
cra». Esecuzione che ha tocca­
to un traguardo altissimo, be­
ne impiantata com'era anche 
sulle ritornanti battute dell'ini­
zio che riappaiono a scandire. 
'Come in un ritmo «fatale», la 
complessa pagina. 

Applausi tantissimi. Il teatro 
era pieno e coinvolto nella bel­
lezza del suono che ha ancora 
una volta preso lì pubblico, 
nella replica - concessa per 
b i s - dello scorcio finale della 
•Serenata» stessa. Con un'or­
chestra come questa si può 
sollevare il mondo. 

Dedicato 
a D'Ambra 
un artista 
ritrovato 
wm È un appuntamento per l 
culton del cinema italiano del­
le origini quello che la bibliote­
ca del cinema Umberto Barba­
ro e la rivista Cinemasessanta 
organizzano per venerdì alle 
17,30 nella sala Flcc di piazza 
de' Caprettari 70, dedicato alla 
figura di Lucio D'Ambra, ci­
neasta e scrittore. D'Ambra vis­
se dal 1880 al 1939: fu tra le 
due guerre, autore drammati­
co, critico teatrale, acclamato 
romanziere e regista cinema­
tografico, attività quest'ultima 
delia quale restano ben poche 
tracce. È la recente scoperta di 
una copia del suo «L'illustre at­
trice Cicala Formica» a far ac­
cendere di interesse il dibattito 
che lo riguarda. 

All'incontro di venerdì par­
teciperanno il critico Giovanni 
Crazzini e Riccardo Redi, pre­
sidente dell'Associazione Ita­
liana ricerche di storia del ci­
nema. È prevista la proiezione 
di un'antologia del film ritrova­
to. • 

«Le serve» da stasera al Valle. Tra le protagoniste una straordinaria Paola Mannoni 

Le impennate e le cadute di Genet 
ENRICO QALUAN 

Paola Mannoni In scena al Valle con «Le serve» di Genet 

Dr Feelgood: 
meglio un blues 
che l'aspirina 

• • Nel sedersi sul divano 
s'aggiusta fin quasi ai piedi, 
quadrati di stoffa che simulano 
drappeggi gonneschi; gli occhi 
mobilissimi sempre rassodano 
l'aria d'attorno per trovare quel 
colore, di una o più parole, 
che sappia descrivere a suffi­
cienza cosa vuole rappresen­
tare dialogicamente, mai rila­
scia giudizi avventati; lascia 
agli altri la supponenza del di­
vertimento e allontana da sé 
quelli che In maniera scompo­
sta, dalla platea, le sussurrano 
•fammeride». 

Paola Mannoni dissacra il ri­
tuale stabilito del conversare a 
schemi dell'intervista, rispon­
dendo agli squilli di chiamate 
urbane e interurbane spalleg­
giata dalle esperienze teatrali 
che possiede: esperienze elisa­
bettiane e greche. Prova la vo­
ce giusta delle parole sulla 
propria pelle fino al collo e de­
cide (ha deciso da tempo) 

che prima di profferirle, biso­
gna temprarle con il proprio 
corpo. Raffreddatissima per gli 
ululati di vento che l'avvolgo­
no ghiacciandole il sudore 
quando entra ed esce dal ca­
merino durante le prove e la 
rappresentazione vive costan­
temente con il miraggio che le 
venga riconosciuto il sudore 
della fatica di lavorare in tea­
tro. 

Sono due anni che e in sce­
na, per l'Ater/Teatro, assieme 
ad Anita Barioluccl e Lucilla 
Morlacchi per la regia di Massi­
mo Castri, con il lavoro di Jean 
Genet he Serve e ne paria scan­
dagliando le differenze, le im­
pennate e le cadute: dramma 
questo di Genet che piaceva a 
Sartre lino al punto di definirlo 
•Il più straordinario esempio di 
quel mulinelli d'essere e d'ap­
parenza, d'immaginario e di 
realta, è una commedia di Ge­
net a fornircelo. E' il falso, il 

princisbecco, l'artificiale che 
nella rappresentazione teatra­
le, attirano Genet Egli diviene 
autore drammatico perche la 
menzogna della scena è la più 
manifesta e la più affascinante. 
Mai forse, ha più sfrontata­
mente mentito che ne Les Ben­
ne». E di queste menzogne 
Paola Mannoni se n'è investita 
a tal punto che ne parla senza 
mai svelarne l'intimo segreto 
che per lei vuol dire altro. 

La stupidità, la falsità, l'illu-
sonctà ed altri peggiori attribu­
ti sono gli attrezzi allegorici 
delle due serve che nel dise­
gno di eliminare fisicamente la 
padrona, la bella borghosuc-
cia la Signora, recitano imme­
desimandosi nei suoi atteggia­
menti, nella sua voce, nel suol 
gesti cambiando d'abito in 
continuazione e architettando 
l'omicidio in maniera melo-
drammatica.Tutto lo svolgersi 
del dramma che stasera verrà 
rappresentalo al Teatro Valle 
sarà impaginato e recitato con 

dichiarato intento melodram­
matico. Due sorelle cnminali 
che (V_'net non ha inventato da 
capu a piedi: Chiara e Solange 
sono le sorelle Papin, due ca­
meriere che negli anni Trenta 
uccisero barbaramente la loro 
padrona a Le Mans. Paola 
Mannoni deve apparire avviz­
zita e vecchia come l'altra, la 
sorella, e tutte e due dovranno 
apparire cosi, rome le dipinge 
lo stesso Genet: «Le due serve 
non sono mignotte; sono in­
vecchiate, sono smagrite nella 
dolcezza della Signora. Non 
occorre che la lor bellezza sia 
offerta agli spettatori fin dal le­
varsi del sipario, ma è necessa­
rio che nel corso della serata 
esse appaiano sempre più bel­
le fino all'ultimo istante. Il vol­
to, da principio, è quindi se­
gnato oa rughe, tenui come i 
<oro gesti e un loro cappello. 
Non hanno né culo né tette 
provocanti: potrebbero inse­
gnar divozione in un Istituto 
cristiano.» 

ALBASOLARO 

• » • Ve li immaginate del tipi 
che si presentano con comple­
ti gessati, basette lunghe e cra­
vatte slacciate, come del mod 
proletari appena arrivati dalla 
provincia, nella Londra inizio 
anni Settanta, in piena epoca 
•glam», quando le star si chia­
mano Marc Bolan, Gary Glitter, 
e la moda Impone tutine lucci­
canti e maquillage androgini? 
Dei tipi che, mentre la scena 
rock si scuote di dosso le ulti­
me briciole del glorioso rhy-
Inm'n'blues revival britannico, 
per prepararsi alla noiosa e 
megalomane Invasione del 
rock sinfonico-progresslve, 
non trovano niente di meglio 
che riproporre testardemente 
gli immortali blues di John Lee 
HookereWillieDixon? 

Il quartetto in questione, ha 
le idee molto più Chiare di 
quanto non sembri: per risve­
gliare un po' la sonnacchiosa 
scena inglese, la cura adatta è 
proprio una buona inlezione 
di vigoroso rhythm'n'blues. 
che scacci l'apatia e faccia cir­
colare più in fretta l'adrenali­
na. E la cura prescritta dai 
Quattro Dr. Feelgood, che da 

omani a sabato vi «visiteran­
no» live, in concerto tutte le se­
re, al Castello, in via di Porta 
Castello 44. Della formazione 
originale è rimasto solo Lee 
Brilleaux, lo scatenato cantan­
te, fanatico di Muddy Waters e 

Bo Diddley, urlatore non tanto 
per scelta stilistica quanto per 
necessita (si è fatto le ossa 
cantando a banchetti nuziali e 
compleanni, dove non e facile 
farsi sentire). Ha fondato i Dr. 

• Feelgood nel '71 con alcuni-
amici che come lui venivano 
da Canvey Island, umido sob- • 
borgo londinese che si trova 
sull estuario del Tamigi; gli altri 
amici si chiamavano wilko 
Johnson, John Sparks e Big Fi­
gure. I suoi compagni di oggi 
sono Steve Watwyn, chitarra, 
P.H. Mitchell. basso. Kevin 
Morris, batteria. Sara cambiata 
la formazione, ma la ricetta 
medica del Dr. Feelgood è 
troppo elficace perché cambi. 
Gli inglesi la riassumono in 
due parole: «Rhytmn'n'booze», 
cioè ritmo e sbronza. Perche 
Lee Brilleaux e soci sono Ira i 
migliori esponenti di quella 
tradizione tipicamente britan­
nica che è il «pub-rock», musi­
ca da cantina fumosa, spirito 
stradatolo di suoni che badano 
al sodo, ri!! spogliati di ogni 
inutile orpello, blues e rock 
sanguigni, innaffiati da fiumi di 
birra e buon umore. Della loro 
lunga discografica citeremo un 
solo, ma Irrinunciabile titolo: 
Stupidily, un live del '76. Ed a 
sostegno della loro grande re­
putazione di trasrinatori «live», 
vi basti sapere che la loro me­
dia è di ben 250 concerti al­
l'anno! Lee Brilleaux (a destra) leader del gruppo «Or. Feelgood» 

Equivoci colorati 
fra mezze verità 
e piccole bugie 

ROSSELLA BATTISTI 

Chi e? 
di Kellh Waterhousc e Wlllls 
Hall Con Roberto Attias, Fabio 
Calvari, Alessandra Cassioli, 
Antonella Giannini. Regia di 
Riccardo Cavallo. 
Al teatro Abaco. 

• • Seduti al tavolino con un 
bicchiere di prosecco, gli spet­
tatori entrano nel gioco delle 
parti che si crea nel piccolo 
antro scenico dell'Abaco, do­
ve I confini fra palco e platea 
non sono mai ben definiti. 
Quasi un bar dì teatralità in cui 
prendere un drink significa an­
che mescolarsi ad attori e a re­
citativi. A maggior ragione in 
questa deliziosa commedia di 
waterhouse e Hall, messa in 
scena col dovuto garbo e ri­
spetto per l'intrigo dalla Com­
pagnia delle Indie con la regia 
di Riccardo Cavallo. 

I rispecchiamenti partono 
da subito con i due attori che 
fronteggiano il pubblico seduti 
al tavolino di un immaginario 
hotel di Brighton. Scoprendosi 
conoscenti di vecchia data e 
•complici- per caso di una 
stessa situazione (ambedue 
hanno dato appuntamento al­
la propria amante nell'alber­
go) , i due si scambiano filoso­
fie di vita diametralmente op­
poste. Fervente cultore della 
verità l'uno, bugiardo come 
Cacco l'altro, ambedue avran­

no il piacere-dispiacere di ve­
dere confermate le rispettive 
teorie. Vince il primo round il 
seguace di Pinocchio quando 
arriverà, inaspettata, la moglie 
del «sincero». Ma, in realtà tutti 
finiscono invischiati in un Irre­
sistibile arcobaleno di equivo­
ci, una versione collettiva di 
who's who fra calembours, 
mezze verità e piccole bugie. 
La simpatica quadriglia di per­
sonaggi compie un auto-rever­
se nel secondo atto, ma i risul­
tati sono pasticciati quanto pri­
ma: il signor Black si spaccia 
con l'amante Brown per la 
coppia White. il signor White 
scambia la signora Black per la 
Brown e cosi via colorando. 
Alessandra Cassioli veste con 
civettuola malizia i panni del­
l'amante jolly ora dell'uno ora 
dell'altro, saltellando con di­
sinvoltura sui tacchi a spillo 
dell'interpretazione. Roteilo 
Attias è un impettito signor 
White, spalleggialo da Fabio 
Calvari nel ruolo del mistifican­
te signor Black, mentre Anto­
nella Giannini porta a termine 
con compostezza il suo dop­
pio ruolo di signora Black & 
V. lite. La regia di Cavallo è 
p j .tuale nel ritmo di equivoco 
e risposta, ma forse una lima­
tura all'enfasi (soprattutto so­
nora) non nuocerebbe alle at­
mosfere leggere di questa 
commedia da camera. 

Panel: «Il pubblico va educato e il teatro può farlo» 
Ritratti. Paolo Panelli: 45 anni di camera tra prosa, 
commedia musicale, cinema, radio e tv. Lo incontro 
a casa sua. Gli spiego che vorrei fargli un «ritratto» e 
che può raccontarmi quello che vuole. «No, no e no! 
Mi faccia domande e io rispondo». Ne esce una 
chiacchierata di un'ora. Un'ora in cui mi godo la 
presenza ravvicinata di questo grandissimo attore. 
La voce, i tempi, gli aneddoti irresistibili... 

PINOSTRABIOLI 

• i Gli inizi, magari un aned­
doto. «Ho inizialo a fare l'atto­
re nel 1946. Compagnia del 
Teatro Quirino diretta da Ora­
zio Costa ed Ettore Giannini, 
con due spettacoli "I! Giardino 
del ciliegi1 di Checov e "Il vo­
to" di Salvatore Di Giacomo. 
Frequentavo ancora il secon­
do anno d'Accademia, il rego­
lamento permetteva ad un al­
lievo mentevole, io lo ero e me 
vergogno a dirlo, di saltare l'ul­
timo anno per iniziare a lavo­
rare e Costa mi portò appunto 
con sé. Nella mia classe c'era­
no: Buazzelli, Manfredi, Sbra­
gia. Glovanpletro, le donne ce 
le slamo perse tutte, più nutrito 
però era l'anno successivo al 
nostro, frequentato da Bice Va­
lori mia moglie, Rossella Falk, 
Marina BonfUI». 

Un aneddoto? «Al "Piccolo 
Teatro della città di Roma" 
eravamo una Compagnia squi­
sitamente democratica, nel 
senso che un attore una volta 
era protagonista e un'altra di­
ceva due battute. Dipendeva 
dalle necessità, lo... sempre 
due battute! Capitò comunque 
di fare "La famiglia dell'anti­
quario* dove ero l'antiquario e 
Buazzelli un mercante che en­
trava al terz'atto per pochi mi­
nuti. Una sera, durante le repli­
che, arrivo in teatro e trovo una 
strana eccitazione, un'atmo­
sfera subdola e ridanciana. 
Chiamo Renato De Carmine e 
gli chiedo di spiegarmi; lui mi 
confessa che Buazzelli aveva 
architettato un scherzo alle 
mie spalle. Al terz'atto sarebbe 
entrato e avrebbe parlato più Paolo Panelli 

del dovuto. S'era allungato la 
parte insomma... Vado subito 
dagli attori che facevano Ar­
lecchino e Brighella e gli dico: 
Nella scena con Buazzelli 
quando batto le mani voi lo ac­
chiappate e quello che dice di­
ce ve lo portate via... quello 
che dice. dice". Durante l'in­
tervallo Buazzelli se ne stava 
nei camerini che già se la ride­
va sotto i balfi. Arriva il mo­
mento fatidico. Lui entra in 
scena e prima che apre bocca 
dico: "Conosco le vostre stupi­
de storie con le quali avete tur­
lupinato l'intera Palermo". Bat­
to le mani. Arlecchino e Bri­
ghella lo acchiappano e se lo 
portavano viva. Fine dell'esibi­
zione. Neanche le cinque bat­
tute... M'avrebbe ammazzato. 
Il giorno dopo amici per la pel­
le più di prima». 

Inutile elencare titoli e suc­
cessi. I) presente, Il teatro «Vi­
viamo un momento storico po­
co affascinante. I giornali, la 
televisione danno notizie nefa­
ste, lo sono un ottimista e so 
che in questo caos, tradotto: 
casino, di cose buone, magari 
una su mille, una su diecimila, 
ce ne sono... e bisogna parlar­
ne. È un penodo tecnicista il 
nostro che va a discapito delle 
arti, delle lettere e dei costumi. 

Mi tolgo comunque tanto di 
cappello di fronte alle scoperte 
scientifiche: la medicina, ad 
esempio, ha progressi straordi­
nari. Per le arti bisognerà 
aspettare e anche il teatro ne 
risente. Ma chi ne risente mag­
giormente è il pubblico. La te­
levisione è una grande inven­
zione ma danneggia la gente, 
non la educa, la lascia da sola 
di fronte alle "domandine". Il 
conduttore dei "glochlnl" è il 
divo di oggi. Mi dica lei se an­
diamo bene! Voglio dire, deve 
esserci il giochino, ma deve es­
serci anche altro... 

«Il pubblico va educato, gra­
datamente e noi di teatro dob­
biamo aiutarlo. Mi viene in 
mente un altro aneddoto. Ero 
un grande consumatore di ta­
xi, adesso meno che costano 
troppo. Un giorno parlando 
con un amico tassinaro che 
abitava al villaggio Don Bosco, 
mi dice: "Ieri sera a Don Bosco 
c'è stato il teatro, io e mia mo­
glie abbiamo prenotato e ci 
slamo andati". Be' Lo sai cos'e­
ra andato a vedere? Era andato 
a vedere Pinter. Non era mal 
andato a teatro In vita sua... 
era incazzatisslmo di aver vi­
sto, per lui, questa stronzata. 
Ora, voglio dire, gli addetti al­
l'educazione del pubblico de­

vono andare per gradi. Non 
puoi all'improvviso mandare 
Pinter al villaggio Don Bosco... 
Perché se no, er tassinaro s'in­
cazza, va bene! S'incazza de 
brutto! Capito! Questi che 
mandano Pinter dove non de­
ve andare sono dei cretini. 

•lo ultimamente lavoro me­
no, non mi va di girare, nean­
che a ventanni lo facevo vo­
lentieri, ma in Italia il teatro si 
ripaga soltanto con la tournée. 
Godiamo ancora dei vecchi re­
gimi, delle Regioni. Voglio di­
re, noi non andiamo a Ferrara, 
andiamo dai Gonzaga: a Mila­
no, a Firenze, andiamo dagli 
Sforza, dai Medici... negli altri 
paesi gli attori importanti in ge­
nere non si muovono dalle 
grandi città, in America esiste 

roadway. a Londra lo Strand 
e la gente prende il suo bravo 
trenino e se li va a vedere, gli 
spettacoli! In Italia avevamo 
pensato al Teatro Stabile... La­
sciamo perdere. L'idea era 

' buona ma... lasciamo perdere. 
Non ne parliamo!». 

Tralascio il suo odio per 
l'Auditel, la sua difesa dell'o­
peraio «cor collo senza garbo» 
che è costretto a vedere Fanta­
stico, il racconto delle sue se­
rate in compagnia degli amici: 
Toni Ucci, Marcello Mastroian-
ni, Stefano Corsi, Stelano Viali. 

I APPUNTAMENTI l 
Donne In nero contro la guerra- oggi, ore 11, davanti alla 
Pretura di Roma; ore 16-17. sullo spartitraffico/ingresso Rai 
di via Teulada; ore 18-19 davanti al Parlamento, domani, ore 
13.30-14.30 ingresso ministero degli Esten. 
«La storia degli scavi di Roma». L'opera di Rodolfo Lan-
ciani /edizioni Quasar) verrà presentata domani, ore 17, 
presso l'Accademia di San Luca (piazza omonima n.77). 
Interverranno Antonio Signore, Teodoro Culolo, Fausto Ze-
vi, Francesco Sicilia, Antonio Giuliano, Peter Wiesman e 
Paolo Sommella. 
Isole archeologiche e Roma sotterranea. Giornate a con­
fronto da de mani (inizio ore 16) a sabato presso l'Accade­
mia Spagnola (piazza S Pietro in Montono 3) . Numerose 
relazioni, proiezioni e confronti per «Roma capitale». 
Proget1 - 2 0 0 0 / Roma capitale / Arca metropolitana / Un 
nuovo svenano urbanistico1 convegno oggi (inizio ore 10) 
presso Residenza Ripetta (Via Ripetta 231 ) . Relazioni, inter­
venti e tavole rotonde. 
Giordano Bruno nel Duemila. Corsi a cura di Giuliana 
Conforto che si svolgerano nei giorni 13.20,27 febbraio e 6 
e 16 marzo presso l'Università popolare/Centro educazione 
polivalente. Informazioni e iscrizioni in Via Tor Di Nona 
n.33.lelef. 63 67.610 
Corsi di vela. La «Nuova compagnia delle Indie» organizza, 
assiema al Centro velico Ventotene, corsi per patente nauti­
ca, iniziazione alla vela e perfezionamento. I costi varianbo 
da 500.000 a 950 000 lire. Inizio mercoledì 13 febbraio. In­
formazioni al telefoni 67.90 901 e 67 94.941. Un'altra Inizia­
tiva riguarda la «Crociera scuola per patente nautica», in prò-
framma a maggio: costo lire 1.500.000. 

otte PrenesUno. Al Centro sociale autogestito di via Fe­
derico del Pino (Centocelle) Festa-spettacolo per tutta la 
giornata di venerdì. Il titolo: «Tempestane! deserto di Roma» 
della serie «le uniche maschere che preferiamo sono quelle 
contro questa sporca guerra». 
Stage di tango, danze latinoamericane e flamenco a «B 
Charango» tenuto da Silvia Schuf: dal 7 febbraio al 28 marzo 
presso la sede del Centro culturale di via Sant'Onofrio, 28. 
Informazioni al tei. 68 79.908. 
Teatro In libreria. Seminari organizzati da «Ciak '84» in 
collaborazione con la libreria «Fanrwenheit 451» di Campo 
de Fiori 44.11 primo dall'I 1 al 19 febbraio su «La parola del 
teatro il teatro della parola» di Rino Sudano (un viaggio per 
attori tra Joyce e Beckeett) ; il secondo da 20 febbraio al 1 
marzo sulla «Composizione scenica» a cura di Marco Solari; 
infine dal 25 febbraio un corso di «Drammaturegia» curato 
da Aldo Nicolai (premio Idi 1990). Informnazlom tutti! gior­
ni, ore 16-23. al tei. 68.75.930. 
Giustizia Inquieta. 11 libero di Ombretta Fumagalli Carulli 
(Ed. Rusconi) viene presentato oggi, ore 17.30, presso la Sa­
la delle Colonne della Luiss (Via Pala 12). Intervengono Vit­
torio Froslni, Giorgio Lombardi, Carlo Sjmmarco e Giuliano 
Vassalli. 
«lo lei, tu lui, tu noi voi...» è il titolo della festa di carneva­
le che il «Mano Mieli» organizza oggi, dalle 22 in poi, al «Gri­
gio Notte» di via dei Ficnaroli 30b. «Festa in maschera ad in­
vertimento di sesso». 

I MOSTRE l 
Artisti russi. 1900-1930. 150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo­
sizioni, via Nazionale Ore 10-22 (martedìchiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20 404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.0O0. Fino al 17 febbraio. 
Morandi. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe­
ria n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe­
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulo.iu, «Impronte». Sculture, Palazzo BraschgL 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gloviedi e sabato anche 
17-19.30. domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb­
braio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia Ira '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campltelll 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì, 
mercoledì e gloviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE) 

l PICCOLA CRONACA i 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso fi gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ri.67 (tei. 
67.96 482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel. 70 14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

Lutto. E morto a 74 anni il compagno Giuseppe Mariani, 
iscritto al Pei dal 1943. Fu tra i fondatori della Sezione di Ti-
burtino III, per molti anni responsabile della stampa e pro­
paganda dove forni uno subordinarlo contnbuto nella diffu­
sione de l'Unità che consentiva, allora, il contatto ogni do­
menica con centinaia di famiglie del quartiere e con i mili­
tanti comunisti. 1 compagni della sezione sono vicini al do­
lore della moglie e del figli a cui esprìmono sentite condo­
glianze. Al dolore si associa anche la redazione de l'Unità. 1 
funerali si svogeranno oggi, alle ore 10, a Santa Maria del 
Soccorso (nell quartiere di Tiburtino IH). 

l'Unità 
Mercoledì 
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